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COMUNE DI ALDENO 
PROVINCIA DI TRENTO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 14/2025 

del Consiglio Comunale 

Adunanza di prima convocazione – Seduta Pubblica 

 

OGGETTO: Approvazione in definitiva adozione della Variante non sostanziale al PRG 

comunale n. 1/2024 ai sensi dell’art. 39 c.2, lett. jbis) della l.p. 15/2015, conseguente all’adozione 

di varianti al Piano Attuativo ai Fini Generali individuato come PAG1. 

 

L’anno duemilaventicinque addì quindici del mese di aprile alle ore 20:30 presso la Sala Consiliare 

comunale, a seguito di regolari avvisi recapitati a termini di Regolamento, è stato convocato il 

Consiglio comunale:  

 

   Assenti 

1 CRAMEROTTI ALIDA Sindaca  

2 BEOZZO OSCAR   

3 BIASETTO LAURA   

4 BISESTI PAOLO   

5 CIMADOM ALESSANDRO   

6 COSER GIULIA   

7 CRAMEROTTI REMO   

8 DELAITI IGOR   

9 ERLICHER MICHELE   

10 GIOVANNINI MARIA CHIARA   

11 MURAGLIA SIMONE Presidente  

12 PERINI PAOLO   

13 ROSSI WALTER   

14 CONT VANNI   

15 CONT EMILIANO   

16 LARCHER MONIA   

17 MOSNA FRANCO   

18 ZANOTTI FEDERICO   

 

Partecipa e verbalizza il Segretario Comunale dott. Paolo Chiarenza 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, si dà atto della regolarità della seduta. 

Il Sig. Simone Muraglia nella sua qualità di Presidente del Consiglio invita i presenti alla trattazione 

dell’oggetto suindicato. 
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Premesso che: 

con deliberazione n. 41 del 31 agosto 2009, in prima adozione, e con deliberazione n. 70 del 30 

novembre 2009, in seconda adozione, il consiglio comunale di Aldeno ha approvato, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 48 c. 2 della L.P. 05.09.1991 n. 22 e s.m., il Piano Attuativo ai Fini Generali 

(denominato PAG 1) sull’area individuata come ex SOA, localizzata tra Via Del Perer e Via Dei 

Vegri. 

Successivamente, al fine di dar seguito a quanto deliberato, tra il Comune di Aldeno e il soggetto 

allora proprietario dell’area, Società Frutticoltori Trento (SFT sca), con sede in Romagnano, in base 

alla delibera di Giunta n. 133 del 2 dicembre 2013 è stata sottoscritta in data 12 dicembre 2013 la 

convenzione urbanistica, repertoriata al n. 615 degli atti pubblici comunali, registrata presso 

l’Agenzia delle Entrate di Trento al n. 190 S 69-I di data 19.12.2013 e successivamente annotata al 

Libro Fondiario di Trento sub G.N. 2737/2014. 

Con successive delibere consiliari, definitivamente adottate in data 9 aprile 2014 (n. 10 e n. 11), 

vennero approvate rispettivamente una Variante al Piano Regolatore Generale (PRG) e una Variante 

al PAG 1 suddetto, prevedendo una modifica alla conformazione planimetrica e parametrica, per cui 

risultavano i seguenti dati: 

 

PIANO ATTUATIVO GENERALE n. 1 

(PAG 1) 

DATI 

ORIGINARI 

DATI DI 

VARIANTE 

Superficie territoriale (St) 29.030 27.692 

Volume territoriale (Vt) 56.500 54.164 

Sup. pubblica (Ss*) 10.717 10.439 

Sup. pubblica o di uso pubblico  12.799 

Rapporto Ss*/St % 36,92 37,70 

Rapporto Ss/St %  46,22 

Sup. coperta max % (Rc = St/Sf) 30 30 

Sup. coperta (Sc) 8.709 8.308 

Indice territoriale (It = Vt/St) 1,95 1,956 

Superficie totale comparti (Sf) 17.703 19.350 

Sup. di proprietà SFT  17.229 

Indice fondiario (If = Vt/Sf) 3,19 2,80 

Sup. parco e verde attrezzato (Sp) 2.224 2.251 

Sup. verde pubblico  740 

Tot. Sup. verde pubblico (Sv = Sp+Se)  2.991 

Rapp. Verde pubblico % (Rv = Sv/St) 7,66 10,80 
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Numero parcheggi 136 132 

nuovi abitanti teorici insediabili (150 mc/ab) 357 341 

 

Altre modifiche, che non costituivano varianti al PRG e che disciplinavano aspetti di dettaglio, sono 

state adottate con determinazione del Commissario straordinario n. 6 del 20 gennaio 2020 (per la 

variazioni al sistema di accessibilità al parco pubblico all’interno del comparto C4) e con delibera di 

Giunta n. 15 del 15 febbraio 2021 (per l’eliminazione del portico di accesso al parco pubblico dalla 

costruzione destinata a sorgere sul lato ovest del comparto stesso). 

 

Con deliberazioni n. 29 e n. 30 del 30 ottobre 2024, il Consiglio comunale ha adottato in prima 

lettura alcune modifiche al PAG1 e, corrispondentemente, al PRG relative ai comparti C1 e C2 del 

Piano Attuativo medesimo, a seguito di specifica motivata istanza da parte della Società SFT sca di 

Aldeno, in qualità di proprietaria dei lotti liberi edificabili siti all’interno dell’area soggetta al piano 

attuativo.  

Le motivazioni sono ampiamente specificate nella delibera stessa, cui si rinvia. In sintesi: 

1. la deliberazione n. 29/2024 (“Approvazione in preliminare adozione della Variante 2024 al 

Piano Attuativo ai Fini Generali PAG1: variante relativa al COMPARTO C1 per diminuzione 

superficie commerciale; variante al COMPARTO C2 per cambio di destinazione di zona) ha 

previsto e approvato in prima lettura: 

- per il COMPARTO C1 (per semplicità “Variante indice commerciale”), la destinazione 

commerciale viene limitata al solo edificio a sud del comparto, confinante con il parcheggio e 

la superficie commerciale passa da 800 mq, stabiliti nella scheda del PAG 1 dell’art. 10 delle 

Norme di attuazione di PRG, a 400 mq. 

- per il COMPARTO C2 (per semplicità “Variante zona Cantina”), il cambio di destinazione 

da “AREA RESIDENZIALE” ad “AREA PER IMPIANTI AGRICOLI” soggetta a specifico 

riferimento normativo (ART. 52 c.9 N.A.) con i seguenti parametri edilizi e prescrizioni: 

 piani fuori terra: n. 3; 

 altezza di controllo del fronte (hf): 10,00 m.; 

 indice di utilizzazione fondiaria (Uf) m²/m²: 0.75; 

 all'interno del Comparto C2 sono vietate attività di lavorazione delle uve e di 

immagazzinamento dei prodotti in silos collocati fuori terra ma è ammessa la realizzazione 

di volumi da destinare a uffici e di deposito coperto/scoperto dei cassoni; 

 i parcheggi privati ad uso pubblico sono collocati nell’area a confine ovest in modo da 

poter dare continuità fra il Comparto C2 e l’area della Cantina Aldeno. 

 Per l’edificazione rimane vincolato il fronte lungo Via Florida, ad una distanza di 5,00 m 

dal confine, come per tutti gli edifici fronte strada del P.A.G., mentre per il fronte lungo via 

G. Mosna la variante prevede una distanza minima di 3,00 m, ma non la continuità del 

fronte, analogamente a quanto era stato previsto per la residenza. 

2. la deliberazione n. 30/2024 (Approvazione in preliminare adozione della Variante, non 

sostanziale, n. 1/2024 ai sensi dell’art. 39 c.2, lett. jbis) della l.p. 15/2015 al PRG comunale, 
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conseguente all’adozione di varianti al Piano Attuativo ai Fini generali PAG1) ha previsto e 

approvato in prima lettura la conseguente e corrispondente modifica al PRG, per adeguarlo alle 

varianti apportate al Piano Attuativo suddetto. La variante, indicata come 1/2024, è composta dai 

seguenti elaborati: 

- Relazione illustrativa, comprensiva della Verifica di interferenza con la Carta di Sintesi della 

Pericolosità (CSP) e della rendicontazione urbanistica; 

- Norme di Attuazione - Stesura di Raffronto. Cartografia urbanistica in scala 1:2000; 

- Tavola 3 - Prescrizioni urbanistiche del territorio urbanizzato e del territorio aperto PRG 

VIGENTE di raffronto con perimetro V_100 di variante; 

- Tavola 3 - Prescrizioni urbanistiche del territorio urbanizzato e del territorio aperto PRG 

VARIANTE di raffronto con perimetro V_100 di variante. 

Gli elaborati sono stati redatti: 

- per la variante al Piano Attuativo, dall’ing. Ennio Zandonai e dall’arch. Nicola Marchi; 

- per la variante al PRG, dall’arch. Manfredi Talamo, relativamente alla parte più propriamente 

urbanistica e normativa, e dall’ing Nicola Lonardoni, relativamente alla parte più 

propriamente tecnico-informatica legata alla redazione delle varianti cartografiche al PRG ex 

art. 39 della L.P. 15/2015 (secondo gli standard della Provincia Autonoma di Trento, e per 

l’inserimento della documentazione nel GPU provinciale e successiva validazione). 

La delibera n. 30/2024, sopra richiamata, e relativi allegati sono stati trasmessi con nota di cui al 

prot. n. 10457 di data 15/11/2024 al Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della PAT, per 

l’esame di competenza. Il Servizio, effettuate le verifiche del caso, ha inviato al Comune il parere 

(n. 6 dd. 25/02/2025) reso dalla Conferenza di Servizi in data 23 gennaio 2025 (rif. prot. n. 2057 del 

05/03/2025). Nel parere si evidenzia che la variante in esame “è conseguente all’approvazione di 

due modifiche cartografiche e normative al Piano attuativo a fini generali (PAG1), cosiddetta area 

x SOA, riguardanti i comparti C1 e C2”, approvate con delibera consiliare n. 29 del 30 ottobre 

2024. Durante il periodo di pubblicazione della suddetta delibera n. 29/2024 e relativi allegati non 

sono pervenute osservazioni, per cui le due modifiche al PAG 1 sono da considerarsi approvate 

definitivamente, ai sensi dell’art. 39 comma 3 della L.P n. 15/2015 e art. 6 del R.U.E.P.) 

Il parere del Servizio Urbanistica ha innanzitutto segnalato che la relazione illustrativa della variante 

1/2024 al PRG di cui alla deliberazione n. 30/2024 comprende anche il passaggio concernente la 

rendicontazione urbanistica, effettuata per verificare se dalle modifiche proposte possono 

eventualmente derivare effetti ambientali significativi (art. 20 della L.P. n. 15/2015). La struttura 

provinciale ha rilevato, in particolare, che nella deliberazione di preliminare adozione non sono stati 

riportati gli esiti della rendicontazione urbanistica medesima. Nel presente provvedimento, 

pertanto, sono riportati – inseriti nella Relazione illustrativa - gli esiti della rendicontazione 

urbanistica predisposta per la preliminare adozione, risultandone che la verifica è stata svolta 

tramite la procedura di autovalutazione delle singole azioni esaminando la coerenza interna rispetto 

agli obiettivi della Variante 1/2024 al PRG e la coerenza esterna rispetto alla pianificazione 

sovraordinata (PUP, Carta di sintesi della pericolosità, Carta risorse idriche). E’ stato esaminato 

anche il grado di probabilità sotteso alle suddette azioni rispetto a possibili Effetti Ambientali 

Significativi derivanti dalle medesime: in particolare, la verifica di interferenza con la CSP ha 
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permesso di individuare direttamente il limitato grado di penalità (trascurabile) e la relativa 

disciplina urbanistica determinata dall’art. 18 delle Norme del PUP. In conclusione la verifica 

condotta ha evidenziato la coerenza sostanziale del PRG con gli obiettivi, le strategie, le invarianti e 

le cartografie del PUP. L’analisi degli impatti attesi sull’ambiente ha quindi evidenziato che tali 

impatti sono generalmente neutri. 

In tema di protezione dell’ambiente, l’APPA - Settore qualità ambientale - ha rilevato che la 

variante urbanistica proposta “prevede la realizzazione di aree a servizio dell'agricoltura destinate 

all'immagazzinamento, commercializzazione e lavorazione dei prodotti agricoli in un’area 

attualmente agricola. Tale area agricola a sud ovest vede, non molto distante, un’area residenziale 

ed a nord un’area produttiva. L’area interessata dalla modifica di destinazione d’uso viene di fatto 

a trovarsi tra due aree con classificazione acustica decisamente diversa e tale variazione non 

sarebbe consentita o, quantomeno, andrebbe opportunamente evitata. Nel caso si decidesse di 

procedere ugualmente in tal senso, preme ricordare che sotto il profilo della prevenzione 

dell’inquinamento acustico, considerate le limitazioni espresse dall’art. 4, lettera a) della Legge 

447/95 quadro sull’inquinamento acustico, vige l’obbligo di assecondare gli indirizzi 

programmatici espressi dal governo locale delineati dalla classificazione acustica vigente, oltreché 

dai vincoli imposti alle attività connesse con esigenze produttive, commerciali e professionali, le 

quali sono altresì tenute al rispetto dei valori limite differenziali di cui all’art. 4 del d.P.C.M. 14 

novembre 1997 e quindi l'attività che andrà ad instaurarsi dovrà comunque assicurare il rispetto 

dei limiti stabiliti per attività adiacenti a zone abitate. Resta in ogni caso fatto salvo che, al fine del 

rilascio delle necessarie autorizzazioni, l’Amministrazione comunale dovrà richiedere ai soggetti 

proponenti le opere la predisposizione di una valutazione di impatto acustico (ex art. 8, c. 4, 

L.447/95), al fine di accertare presso i recettori il rispetto dei limiti previsti dalla normativa di 

settore. La citata valutazione dovrà essere redatta da un tecnico competente in acustica, ai sensi 

dell’art. 2, comma 6, della Legge n. 447/95”. 

L’Amministrazione ritiene di confermare la scelta e dunque riproporre la modifica alla destinazione 

d’uso, confermandone le motivazioni esplicitate nel precedente provvedimento, fermo restando che 

tali indicazioni relative alla protezione ambientale sono state recepite e inserite nelle norme di 

attuazione del PRG, integrando il comma 9 dell’articolo 52 - Aree per impianti agricoli delle Norme 

di attuazione (già introdotto con la preliminare adozione) con la seguente aggiunta che richiama 

integralmente la suddetta tematica evidenziata dall’APPA: 

“Sotto il profilo della prevenzione dell’inquinamento acustico, considerate le limitazioni espresse 

dall’art. 4, lettera a) della Legge quadro 447/95 sull’inquinamento acustico, le attività connesse 

con esigenze produttive, commerciali e professionali, sono tenute al rispetto dei valori limite 

differenziali di cui all’art. 4 del d.P.C.M. 14 novembre 1997 e quindi l'attività che andrà ad 

instaurarsi dovrà assicurare il rispetto dei limiti stabiliti per attività adiacenti a zone abitate. Al 

fine del rilascio delle necessarie autorizzazioni, l’Amministrazione comunale dovrà richiedere ai 

soggetti proponenti le opere la predisposizione di una valutazione di impatto acustico (ex art. 8, 

c. 4, L.447/95), al fine di accertare presso i recettori il rispetto dei limiti previsti dalla normativa 

di settore. La citata valutazione dovrà essere redatta da un tecnico competente in acustica, ai 

sensi dell’art. 2, comma 6, della Legge n. 447/95”. 
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Quanto sopra premesso e rilevato; 

Confermato che gli elaborati di variante raccolgono e sono in linea con le esigenze 

pianificatorie dell’Amministrazione comunale; 

Dato atto che la presente variante nella sua stesura definitiva è composta dai seguenti 

elaborati: 

Relazione illustrativa PRG 2024, comprensiva di Rendicontazione urbanistica; 

Norme di attuazione PRG 2024 stesura di raffronto; 

Norme di attuazione PRG 2024 stesura finale; 

Cartografia urbanistica in scala 1:2000 (3 tavole): 

Tavola 3Vi - Prescrizioni urbanistiche del territorio urbanizzato e del territorio aperto 

PRG 

vigente (2021) di raffronto con perimetro V_100 di variante; 

Tavola 3V - Prescrizioni urbanistiche del territorio urbanizzato e del territorio aperto 

PRG 

variante (2024) di raffronto con perimetro V_100 di variante; 

Tavola 3 - Prescrizioni urbanistiche del territorio urbanizzato e del territorio aperto 

PRG 

variante (2024) stesura finale senza perimetro V_100 di variante. 

Dato atto, altresì, che i file pdf dei suddetti elaborati digitalmente firmati e trasmessi nel GPU 

provinciale sono nominati con le seguenti sigle: 

ALDENO PRG VAR 1 2024 ADOZ DEFIN RELAZIONE 

ALDENO PRG VAR 1 2024 ADOZ DEFIN NORME RAFFRONTO 

ALDENO PRG VAR 1 2024 ADOZ DEFIN NORME FINALI 

ALDENO PRG VAR 1 2024 ADOZ DEFIN TAV 3Vi 

ALDENO PRG VAR 1 2024 ADOZ DEFIN TAV 3V 

ALDENO PRG VAR 1 2024 ADOZ DEFIN TAV 3 

 

Ribadito che la variante al Piano Attuativo (PAG1), relativa ai Comparti C1 e C2, adottata 

con delibera consiliare n. 29 del 30 ottobre 2024 deve considerarsi adottata in via definitiva ai 

sensi dell’art. 39 comma 3 della L.P n. 15/2015 e art. 6 del R.U.E.P., in quanto durante il 

periodo di pubblicazione non sono pervenute osservazioni; 

Ritenuto di approvare in via definitiva gli elaborati allegati, parti integranti del presente 

provvedimento, costituenti la Variante n. 1/2024 (non sostanziale), ai sensi dell’art. 39 c.2, 

lett. jbis) della L.P. n. 15/2015 al PRG comunale, conseguente all’adozione della Varianti 

al Piano Attuativo ai Fini generali PAG1; 

Dato atto che ai sensi dell’articolo 37, comma 8, della L.P. 15/2015 il Comune avrebbe 

dovuto provvedere all’adozione definitiva della variante entro il termine perentorio di 60 

giorni dalla data di ricezione del citato parere del servizio Urbanistica, e dunque entro il 4 

maggio 2025, pena l’estinzione del procedimento; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, per quanto di 

competenza, espressi dal Segretario Comunale e dal Caposervizio Responsabile del Servizio 

Territorio e Lavori Pubblici, ai sensi degli artt. 185 e ss. del Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino Alto Adige approvato con la L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

Accertata la propria competenza a disporre in virtù di espressa previsione di cui all’art. 49 del il 

Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con la L.R. 3 

maggio 2018 n. 2; 

Evidenziato che l’adozione della presente Variante costituisce variante non sostanziale al PRG ai 

sensi dell’art. 39 c2 lett. Jbis della L.P. n. 15/2015, per cui si applica la procedura semplificata di cui 

al comma 3 del citato articolo 39, che richiama l’articolo 37 della medesima L.P. n. 15/2015; 

Vista la Legge Provinciale 4 agosto 2015 n. 15 e in particolare la disciplina delle varianti al Piano 

Regolatore Generale (artt. 37 e 38 e 39); 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con la 

L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

Sentiti i diversi interventi i merito, riportati nel verbale di seduta, e passati alla votazione: 

Con voti favorevoli n. 18( diciotto ), contrari n. 0 (_zero_), astenuti n. 0( zero) su n. 18 (diciotto) 
Consiglieri presenti e votanti, espressi in forma palese per alzata di mano, accertati dagli scrutatori, 

 

DELIBERA 

di approvare la proposta di deliberazione relativa all’oggetto: 

 

1. di approvare in adozione definitiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 39 c.2 lett. jbis) della L.P. 

4 agosto 2015 n. 15, per le ragioni e contenuti specificati in premessa, secondo la documentazione 

redatta dall’arch. Manfredi Talamo e dall’ing. Nicola Lonardoni, la Variante n. 1/2024 al PRG 

(non sostanziale) in conseguenza della variante al Piano Attuativo ai fini generali PAG1, adottata 

con delibera consiliare n. 29 del 30 ottobre 2024;  

2. di dare atto che la variante di quel punto 1 è costituita dai seguenti elaborati: 

- Relazione Illustrativa PRG 2024, comprensiva di Rendicontazione urbanistica; 

- Norme di attuazione PRG 2024 - Stesura di raffronto; 

- Norme di attuazione PRG 2024 - Stesura finale; 

- Cartografia urbanistica in scala 1:2000 (3 tavole): 

Tavola 3Vi - Prescrizioni urbanistiche del territorio urbanizzato e del territorio aperto 

PRG 

vigente (2021) di raffronto con perimetro V_100 di variante; 

Tavola 3V - Prescrizioni urbanistiche del territorio urbanizzato e del territorio aperto 

PRG 

VARIANTE 2024 DI RAFFRONTO con perimetro V_100 di variante; 

Tavola 3 - Prescrizioni urbanistiche del territorio urbanizzato e del territorio aperto PRG 
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VARIANTE 2024 – STESURA FINALE senza perimetro V_100 di variante. 

 

3. di dare atto, altresì, che nel presente provvedimento sono riportati gli esiti della rendicontazione 

urbanistica, riportata all’interno della Relazione Illustrativa, e di specificare: 

- che la verifica ha evidenziato la coerenza sostanziale del PRG con gli obiettivi, le strategie, le 

invarianti e le cartografie del PUP; 

- che l’analisi degli impatti attesi sull’ambiente ha evidenziato che essi sono generalmente 

neutri; 

4. di dichiarare, visti gli atti d’ufficio, che la variante di cui al punto 1 non coinvolge minimamente 

terreni gravati da qualsivoglia vincolo ad uso civico; 

5. di dare atto che la variante al PRG in parola entrerà in vigore il giorno successivo a quello della 

pubblicazione sul B.U.R., a cura del Comune; 

6. di rinviare eventuali impegni di spesa per le pubblicazioni di rito a determinazione degli uffici; 

7. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 

comma 5, Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con 

L.R. 3 maggio 2018, n.2; 

- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa, entro 60 giorni ai sensi 

dell’art. 29 del d.lgs. 02.07.2010, n. 104 o, alternativamente,ricorso straordinario entro 120 giorni, 

al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Allegato A 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 
Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, acquisiti gli elementi di giudizio, valutati gli aspetti sostanziali dai 

quali possono discendere riflessi diretti ed indiretti sulla gestione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, di 

seguito indicati, e vista la normativa vigente in materia, attesta, per quanto di competenza, la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa e della relativa istruttoria, si esprime parere favorevole relativamente alla regolarità tecnica 

dell’atto, come richiesto dagli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2 

 

 

Addì,  25 marzo 2025 

 

IL CAPOSERVIZIO RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI 

Ing. Simone Salvetti 
 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, acquisiti gli elementi di giudizio, valutati gli aspetti sostanziali dai 

quali possono discendere riflessi diretti ed indiretti sulla gestione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

vista la normativa vigente in materia, si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e della relativa 

istruttoria, si esprime parere favorevole relativamente alla regolarità tecnica dell’atto dando atto che tale proposta di 

deliberazione non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, come richiesto dagli. artt. 185-187 del Codice degli Enti 

locali della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

 

 

 

Addì,  25 marzo 2025                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott. Paolo Chiarenza 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

   IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  

           dott. Simone Muraglia  dott. Paolo Chiarenza 

 

 

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ 

 

La presente deliberazione è stata adottata ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2 e ss.mm. 

 

Il presente verbale di deliberazione è in pubblicazione all’albo telematico 

https://servizialdeno.jentecloud.net/jalbopretorio01/AlboPretorio dal giorno sotto riportato e per dieci 

giorni consecutivi, diventando pertanto esecutiva il giorno successivo alla scadenza del termine 

di pubblicazione.  

 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott. Paolo Chiarenza 

Addì, 17.04.2025 

 

https://servizialdeno.jentecloud.net/jalbopretorio01/AlboPretorio

